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La seduta! D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
alla Camera 
IContlnuaaloa* dalla srlaae sagiea) 

possibile ch# 1 dirigenti dtl grup
po d.c. dubitino dilla ftdtltà dtl 
loro deputati anche in una vota
zione di auesto genere? 

La risposta a questa domanda è 
stata implicitamente data dal com
portamento del democristiani. Essi 
infatti hanno votato per alzata di 
mano la decisione di tenere nella 
giornata di oggi due cedute, alle 
10 e al|G 21. per discutere 11 Piano 
Schuman. 

Prima di queito colpo di mano 
e per tutta la seduta notturna, pro
trattati fino all'una di «stamane, la 
Camera ha approvato, gli articoli 
della legge antifascista. L'art. 1, 
approvato nella nottata di marte
dì, ha Importanza fondamentale 
perchè «aio alntetltza «Il obiettivi 
della legge alla quale dà un Ine
quivocabile carattere antlfaactata. 
Ne riassumiamo quindi I concetti. 
L'articolo stabilisce che si ha rior
ganizzazione del partito fascista 
quando un'aesoclazlone o un movi
mento persegue finalità antidemo
cratiche: 1) esaltando, minacciando 
o usando la violenza; 2) propugnan
do la soppressione delle libertà 
costituzionali; 3) denigrando la de
mocrazia, le sue Istituzioni e 1 va
lori della Resistenza; 4) svolgendo 
propaganda razzista; 6) esaltando 
esponenti, principi!, fatti e metodi 
de] fascismo; e) compiendo manl-
fe«tazlonl esteriori di carattere fa
scista. 

I successivi articoli stabiliscono 
le pene per 1 reati previsti nel 
primo articolo e la procedura per 
la loro applicazione. L'art. 3 af
ferma: «Chiunque promuove od 
organizza tatto qualsiasi forma la 
ricostituzione del disciolto partito 
fascista a norma dell'articolo pre
cedente, * punito con la reclusio
ne da tre a dieci anni. La steua 
pena ti applica ai dirigenti del
l'associazione o movimento; chiun
que vi partecipa e punito con la 
reclusione fino a due anni». Nello 
stesso articolo sono previste pene 
più gravi nel caso che il neofa
scismo «1 organisi militarmente. 

L'art. 8 stabilisce la procedura 
per lo scioglimento del partito 
neofascista e la confisca del suol 
beni. Esso afferma: «Qualora con 
sentenza risulti accertata la rlor-
aanìz2azlone del disciolto partito 
fascista, il ministro dell'Interno, 
ientito il Consiglio dei ministri, 
ordina lo scioglimento e (a confisca 
del beni dell'associazione o movi
mento. Nel casi straordinari! di 
necessità e di urgenta il governo. 
sempre che ricorra taluna delle 
ipotesi previste nell'art. I, ndott/i 
t| provvedimento di scioglimento 
e di confisca dei beni mediante de. 
crcto legge ai sensi del secondo 
comma dell'art. 77 della Costitu
zione ». 

La delicatezza di questa norma 
che affida al governo il potere di 
sciogliere il movimento neofasc'-
sta è evidente e altrettanto evi
dente è il pericolo che un governo 
il quale già ha dimostrato di vo
ler trattare • allearsi col neofa
scismo non applichi questa dispo
sizione e se ne serva invece coma 
strumento di ricatto • di mercan
teggiamento. CIÒ è «tato meato In 
rilievo dal compagno AflSSNNATO. 
Meglio sarebbe stato — ha detto 
Assennato — affidare 11 potare di 
sciogliere il movimento neofasci
sta ad un ergano parlamentar*. 

A questo punto il ministro Scei
ba, evidentemente irritato dagli 
argomenti del compagno Assen
nato «1 è levato a parlar* accu
sando violentemente le sinistra di 
aver sabotato a lungo l'approva
zione della legge contro il neofa
scismo. L'inaudita accusa è stata 
vivacemente controbattuta dal com
pagno Audlsio il quale ha riven
dicato al movimento popolare la 
iniziativa della richiesta di scio
glimento del MSI, che il governo 
per anni al è rifiutato di ascoltare, 
ed ha annunciato, visto l'atteggia-
mento del governo, l'astensione 
delle sinistre dal voto sull'art. I 

Subito dopo sono itati approvati 
gli art. 4, 5 e 0, nonostante 1 nu
merosi emendamenti del monar
chici e del fascisti. L'art. 4 stabili. 
sce: m Chiunque, fuori del caso pre
veduto dall'articolo 1, pubblica
mente esalta esponenti, principil, 
fatti o metodi del fascismo oppure 
le finalità antidemocratiche proprie 
del partito fascista è punito con la 
reclusione fino a due anni • con 
la multa fino a lire 500.000. 

La pena è aumentata se il fatto 
è commesso col mezzo della stam
pa o con altro mezzo di diffusione 
o di propaganda». 

L» condanna; afferma Inoltre lo 
art. 4, Importa la privazione del 
diritti politici per cinque anni. 

L'art. S stabilisca: «Chiunque 
con parole, sesti o in qualunque 
altro modo compi* pubblicamente 
manifestazioni usuali al disclolto 
partito fascista è punito con l'ar
resto fino a tre mesi o con ram
menda Uno a lire cinquantamila». 

L'art. 6 stabilisce: «Le pene sono 
aumentate quando t colpevoli ab
biano ricoperto una dell* cariche 
indicate dall'articolo 1 della legge 
23 dicembre 1M7. n. 1453 o risulti
no condannati per collaborazioni
smo ancorché amnistiati. 

L* pene sono altresì aumentate 
per coloro eh* abbiano comunque 
finanziato, per i fatti preveduti 
come reati negli articoli preceden
ti, l'assodazlone 0 fi movimento e 
la stampa». 

Tutti questi articoli, ad eccezione 
del terzo, sono stati approvati con 
il voto di tutti gli antifascisti. Al 
termino della seduta il ministro 
Seegta a* «atta «a*, tatstsasarit* 
diehierasioo* in polemica sol fa» 
scisti. Il toiaistre ha detto eh* I 
fascisti non possono invocar* la 
distensione e la pacificazione quan
do da parte del MS* si diffondono 
ingiuriose menzogne come quella 
che pretenderebbe che le vittime 
della guerra di liberazione In Ita
lia ammontassero a 300 mila per
sone. Questa menzogna — ha detto 
Sceiba — A superiore a quella di 
Mussolini che sosteneva che 1 nw^ 
U della «rivoluzione» fascista fo*-
aero 9000 mentre in realta dal Mg 
al *24 1 morti — come risulta ds 
un documento ufficiai* — sono «ta
ti complessivamente 1Z3. Da una 
statistica fatta dal governo — ha 
proseguito Sceiba — gli scomparsi 
durante la Resistenza e dopo la 11-
beraalon* in tutta Italia ammonta
no a 1739 nomai. Quindi la mon
tatura fascista oltre eh* insultare 
la Resistenza è un'autentica men
zogna. 

Gli altri articoli della legge sa
ranno votati dopo la discussione 
éal Piano Schuman. 

CHIUSURA A PALAZZO MADAMA DEL DIBATTITO SULLE FINANZE E IL TESORO 

Le sinistre respingono al Senato 
i bilanci di guerra del governo 

Vibrata dichiarazione di voto del compagno lontagnani - Fiacche autodifese del ministri 
Pella e Vanonl e del sottosegretario AndreotU - n voto della maggioranza democristiana 

Ieri In due sedute è stata con
clusa al Senato la discussione sul 
bilanci finanziari, della presiden
te del Consistilo e dell'alto com
missariato dell'Igiene e Sanità. 

Ultimi oratori sono stati 11 com
pagno socialista LANZETTA, che 
ha rilevato criticamente le Insuf
ficienze dell'amministrazione finan
ziarla d.c, ed 11 d.c. BERTONE, 

Hanno parlato poi l rappresen
tanti del governo. Il sottosegreta
rio ANDREOTTI. polemizzando col 
compagno Cappellini, ha difeso la 
attuale vessatoria e ristretta com
missione della censura cinemato
grafica rifiutando ojtnl Idea di de 
mocratlzrnzlone. Non ha osato pe 
rò smentire specificamente 1 fai 

Il compagno Montagnani 
ti denunciati dal senatore comuni
sta ammettendo, In un certo sen
so, gli Interventi governativi con
tro la libertà della produzione ci
nematografica. Egli ha chiamati tn-
11 Interventi • contatti preventi
vi ». Seguendo In nota direttiva 
d.c. secondo cui le brutture della 
vita sociale si debbono semplice
mente Ignorare e non già critica
re a sollecitazione di provvedi
menti riformatori, il sottosegreta
rio ha finito col ripetere la scia
gurata accusa di speculazione po
litica e di diffamazione nazionale 
alla produzione che onora il cine
ma Italiano. 

A proposito delle discriminazio
ni contro 1 fllms dell'URSS e. del
le democrazie popolari. AndreotU 
ha creato la strana teoria che 11 
compratore sovietico di fllms Ita 
Ilanf non deve poter scegliere I 
propri acquisti cosi come fa ogni 
altro cliente del nostro cinema ma 
deva accettare la scelta del film* 
Italiani fatta dal governo d.c, ss 
vuole alla sua volta vendere I prò-
prl fllms sul mercato Italiano. Cir
ca Il commercio delle pellicole tra 
Il nostro Paese, l'URSS • 1* de
mocrazie popolari li sottosegreta* 
rio ha affermato che debbono in
tervenir* accordi tra 11 governo 
italiano • quello sovietico. 

11 Ministro VANONT tessendo lo 
elogio della sua politica non ha 
potuto non ammettere la e si sten 
za di forti evasioni fiscali, man 
tre 11 suo collega del bilancio 
PELLA ha riconosciuto che, senza 
fi riarmo, 11 bilancio italiano si av-
vierebbe al pareggio 

S. Antonio, ha resistito alla ten
tazione, Per quanto riguarda la 
massima occupazione, ancora egli 
ha ripiegato dicendo che a questa 
s'Intende far fronte con la legge 
particolare ohe è una legge nata 
ieri, nata nel periodo elettorale, 
disorganica ed assolutamente inef 
fidente alla bisogna. Resta 11 jrran 
de problema degli Investimenti 
produttivi. Grande problema e 
grande Incognita. Non se ne è più 
parlato da parte del ministro, e 
quindi rimane fermo quello che 
disse precedentemente, e cioè che 
slamo al limiti della rottura 

Però Ieri mi permisi di osser
vare. con un concetto espresso nel
la relazione della Banca d'Italia 
dal suo gommatore, dottor Menl-
chella, che ejjll aveva una posi
ziono più restrittiva ancora, direi 
addirittura maltusiana. Rileggendo 
più attentamente quella relazione 
mi è capitata sottocchio un'altra 
dichiarazione nella quale «I affer
ma che * senza la adozione di mi
sure limitative defili Investimenti 
privati o dei consumi è da ritene
re che sarebbe Impossibile conti
nuare nel disavanzo • e si parla 
poi di provvedimenti ancora più 
restrittivi di quelli che propone 
Pella. Inoltre la principale origi
ne del disavanzo, secondo l'Inda
gine del Menlchella, si ritrova 
nella politica di lavori pubblici 
mi7iata nc.?li ultimi tempi. In al
tre parole 11 M»nlchella consiglie
rebbe di restringere anche questa 
gracile politica di investimenti. 

Dunque una prima ipotesi: o si 
procede davvero alla riduzione dei 
residui passivi, o l'Incremento del 
6 per cento annunciato dal Mini
stro per 11 1951 del reddito nazio
nale pannane, e permane il livel
lo attuale degli investimenti che 
non dovrebbe essere Inferiore a *è 
riesco. 

Allora, malgrado tutto questo. 
tutto questo concesso, si accattano 
parallelamente l'Immutabilità e la 
permanenza di oltre 2 milioni di 
disoccupati, di 500.000 giovani sen
za prospettive e sanza speranza 
dei ceti medi in condizioni ormai 
disperate, d| milioni di italiani co
stretti al sottoconsumo, di milioni 

41 italiani ancora dannati al tugu
rio. della maggioranza del popolo 
Italiano schiacciato sotto un'Iniqua 

flessione fiscale, ormai lnsoppor. 
abile • parallelamente si accatta 

la permanente di un pugno di plu
tocrati monopolisti che accumula
no profitti scandalosi. 

Sul riarmo 11 ministro non ha 
detto verbo. Eppure egli nella sue 
relailonl scritte ed anche In quel
la orale lo ha definito sorgente di 
benessere, incentivo al consumi In 
generale. Io mi permisi Ieri di ci
tare alcuni esemplari della nega
tiva esperienza americana, france
se, Inglese, giapponese, che rap
presentano solenni smentite a 
questa ter! troppo ottimistica. Il 
allenilo del ministro mi fa presu
mere ohe egli restasse aggrappato 
a quella tesi che è Illusorio ed In
gannevole miraggio, che provoca 
già miserie ed ancor più ne pro
vocherà. L'economia Italiana, non 
può sopportare questo gravame; il 
problema per noi Italiani è uno, 
ed uno solo: o burro o cannoni, 
non c'è altro dilemma 

Politica antipopolare 
Signori del governo, la vostra 

politica rivela sempre di Più il 
vostro carattere antipopolare ad 
antinazionale e lo rivela oggi an« 
cor più con l'accentuata militarli» 
tallone dell* nostra economia pa
llonate, che scatenerà acute con
traddizioni • eh*, fra l'altro spa
gna ogni speranza di rinascita del 
Meridione. L'alternativa che vi ab
biamo offerto rimane valida, è la 
alternativa del rinnovamento degli 
investimenti produttivi nel settori 
fondamentali, della lotta contro 11 
tugurio, dell'estensione dell'assi. 
stenta sanitaria, della nailonalii* 
catione dell* imprese elettriche 
monopolistiche e della MontecatU 
ni per togliere una remora che pe-

gravamente sulla espansione 
economica ' • produttiva della no 
etra nailon* ed anche per togliere 
1* radici del fascismo di vecchia 
e di nuova marca. Le nostra regio-

voi 
l" 

blocco e per principio." E' gran 
male per il popolo Italiano. Noi 
sensibili alle sofferenze del popò 

n| e le nostre argomentazioni. \ 
come di consueto, le respingete 

Il P.R.I. di Roma 
si ribella a Pacciardi 

I dir%e*\tT aWUaJoaa rogata» ti rifiutano di dare .e 
fcsingn al comitato provràrio a accasano la diragion* 

Parla Montagnoli 
Dopo che la maggioranza ha re

spinto un o.d.g. del compagno Ghl 
detti per la liquidazione dei dan
ni di guerra, Il compagno MON 
TAONANI ha spiegato il voto del
la sinistre contrarlo al bilanci In 
una vibrata dichiarazione di voto. 
Egli ha rilevato che Pella non ave
va fornito spiegazioni • giustifica
zioni convincenti alle numerose 
critiche sollevata non solo da lui 
e dalle sinistra ma anche da au
torevoli senatori di altri settori. 
Senza riaprire il dibattito, ha con
tinuato, si può fare una constata
zione; l'ottimismo governativo re
sta tetragono ad ogni verità « 
quindi vuol dir* eh* non si tratta 
di un difetto ma di un vizio, op
pure si tratta di uno strumento di 
potere. 

Pella ha detto di esser* stato 
tentato di parlar* sulla politica 
economica, ma poi più saggio di 

Con un fiero comunicato la 
Unione Romana del partito r e . 
pubblicano ha deciso Ieri di non 
accettar* la deliberazione della 
direzione del partito di sciogli
mento della direzione dell'Unio
ne. Come si ricorderà l'Unione, 
all'epoca dell* elezioni del 29 
maggio, il oppose all'apparenta
mento con la Democrazia Cristia
na e Invitò 1 repubblicani romani, 
con un pubblico appello, a vo
tare secondo coscienze]. Eviden
temente Pacdardl. che già de
finì «idioti o traditori» gli uo
mini dell'Unione repubblicana, si 
è voluto vendicare di questa 
energica opposizione alla sua po
litica di satellite della D.C 

Nella dichiarazione, approvata 
all'unanimità, l'Unione annuncia 
dì aver rinviato 1 membri del 
Comitato provvisorio, mandati 
dalla direzione centrale, rifiutan
dosi di cedere loro I* consegne. 
La direzione dell'Unione stigma
tizza inoltre il comportamento 

la segalte a divieto «elHaat*-
rità di gwlIsJa, Il casvega* sw-
sJ*aal* di «—a—rista lesaacra-
tJea» è rlavtat* a «late da do-
ettaarat 

LE INDAGINI SULLA. SOACTOA DI MILANO 

Il crollo fu dovuto 
a scòppio di metano 

aaejfiarJa i carvi M i palla 

•ALIA tDAZKM mTLkWm 

MILANO, IL — Via Dante 
CftJesssTf»*, ©r> 7M deU'll luoUo, 
I lavori di scavo aono stati ripresi, 
F necessario sgomberar* la stre-
da da ratte te tseeits . Prrata di 
portar» alla !«e* te fatatura del 
oc*. Anche te etmmlmlona stessi**-
t* dal sostituto procwrator* pene
rai* dr. Di Aflsrlo è al lavoro 
Avrà tempo «ottante, eterni per 
presentar* I* mie eoncluolont, La 
polizia scientifica i giunta tal pe
tto *n mattinala per i rilievi foto
grafici. 

Jfel contempo ebbfemo appreso 
un'altra notizia ovante mei tmper» 
tante e cioè resistenza di sua ter
sa tubatura di gas QlvmimeMe, che 
possa ad alta pretelone 
tkna H metri lontano dalla 
roccolo. 

Interessanti e a nostro parere 
mette Massellivi sono I quesiti ohe 
ti sostituto procuratore ir. Di Mi-
tao ha poeto ai periti. 1 quesiti 
tono sette: efficienza delle condut
ture del oos iilammaat* e del me
tano; emme delle eventuali ava
rie elle condutture; entità delle 
avarie; attrtbutbWtà di esse (in 
altre parole: te tono preettttenti 
o causate dallo scoppio); vie pos-I 

sibili di mfatrmteme del «es 
te casa; prebabattè delle 
del metano 
cestiamo stella 
l'avente. 

la 
tvtssi sg 
m «srtaoaTH. to**s*j svi I 
dal » Corriere della àVra», I gnuU 
velatamente e licei tendo a peri 
frasi, arenano già accennato al 
l'esistenza, nella povera, casa éi 
via CMsssermi, di «m • deposito di 
arad o d'esplosivo*. La 
a confei ma di guanto già Topedc 
ne pubblico od alami tecnici pen
tono, ossia eh* lo scoppio sU stata 
cassate da orna fuga di gas meta
no. I qmeetU fateti*, non prenda. 
no nemmeno in considerazione la 
possibite esistenza di « esplosivi •, 
mentre ni chiede eapUciUmente 1 

Cuti di accennare alla * probo-
ite di scoppio del metano sen

ta attraete** ». Le avtopsta effet-
taete gali* salfa* dette svrwtarate 
vtttfei* hanno érmoefrate l'assola
te e m a i l *#f polmoni di tracce 
di gat aimmtnonte. D'altra parte 
il melano non è un tossico • quin
di non è possibile ritrovarne le 
tracce nel sangue. 

. GIOVAHHl FAlfOZZO 

illegale della direzione del par
tito, che viene accusata di arbi
trio, di violare lo statuto del 
partito e di atti antidemocratici. 

LA PROVOCAZIONE 
CONTRO DUCLOS 

CCoatlniiaxJea* dalla prima patina) 
I magistrati, malgrado le pressioni 
del ministro della giustizia, esita
no; I cittadini di diverse opinioni 
scrivono la loro simpatia a Jacques 
Duolo* e ad André SUI, 

Che resta a Pinay, ill'infuori 
della sua detestata polizia e del 
suoi giornali senza scrupoli? La 
Lotta per la liberazione del grande 
dirigente proletario e degli altri 
patrioti gettati in carcere, continua 
da quindici giorni senza Interru
zioni, animata da un peoccupazio-
ne che è ben sintetizzata dal com 
pagno Ifarty nel suo articolo di 
stamane su l'Humanli»; «Se si la 
sclasse funzionare l'ingranaggio 
della repressione il governo ha 
colpito dapprima i comunisti, poi 
1 militanti sindacali, compresi due 
preti cattolici — tutto finirebbe 
con Tesser* travolto: liberta" di 
pensiero, libertà di espressione, 
diritto sindacale, rappresentanza 

Krlamentare. libertà di stampa. 
nav ci condurrebbe al fascismo ». 
Negate dal propagandisti atlan

tici. questa reazione popolar* ha 
tuttavia un peso considerabile su
gli avvenimenti. Pinay ha fretta, 
ma al trova davanti a grossi osta
coli. Questo «duro» fra i dirigenti 
atlantici, in cui gli imperialisti 
smericanl * la borghesia reaziona
ria frane*** hanno creduto di po
ter trovar* l'uomo della situazione, 

tutta la sua politica è so-
1 un filo, n suo programma 

ostico A m difficolti: a presti 
lo assnbra ridursi definitivamente 

o: lo stesso presidente 
fl*1 consiglio riconosce eh* il ri 

del pressi «non A sensibile • 
e esse traeva tata» possono divenire 
k^ntmbOL la eoa politica estera 
A «alttoaai eeat severamente die 

aamlaterlele doveva 
di calmare le più fra-

. Interpretate da 
di ieri, dichiarando che 

A favorevole aduna 
a ensattro, limitata 
.— precisa, e di tari 
iato, concernenti foni-

delle due Germanie». Ha 
volta promessa di questo 

poi state rimsngteteT 
per queste poco fa-

prospettive • per gli io-
1«11* su* invenzioni, certs 
•ovarnatlva getta adesso 

ogni mosebcra di legalità, stacene 
di dlrlttol Macché 

legfL mecche codice di Pretura 
tur colpirà 1 comunisti non si badi 
a slmili quisquOl*: 

" «usati fogli cominciano ad 
Isolati: anche Paris Press* 

— quotidiano notoriamente reazio
nario — consiglia stasera al go
verno di sssaia più prudente. Si
mili consigli sono evidentemente la 

di una presHon* eh* 
t e allargandoti, paft 

Impone non solo la liberazione 
del eotnpagno Doelos ma anche 
quel profóndo cambiamento di po-

I litica necessario per salvare la 
Francia, dalla minaccia fascista. 

vorevoll 

lo Italiano, alla sue esigente, alla 
sua volontà di rinnovamento, an
siosi come siamo alle sorti del no* 
atro Paese, noi respingiamo i vo
stri bilanci. E sa alla, onoravolt 
ministro, ha avuto l'onoro degli 
elogi degli americani, non avrà 1 
nostri elogi e quelli del popolo ita* 
Mano. Noi respingiamo 1 vostri bi
lanci come un mal* grave e non 
necessario, come un male forino 
di altri mail che investirebbero 
duramente l'Italia, qualora 1 lavo
ratori e II popolo * tutti I demo» 
oratici non sapessero imporr* tu 
palmento la loro volontà. Ma noi 
abbiamo fiducia che questo sapren» 
no fare e presto, ha concluso 
tra vivissimi applausi il compagno 
Montagnanl. 

La maggiorante ha Infine appro
vato I bilanci 

AL MINISTERO DEL LAVORO 

Laboriose trattative 
tra le confederazioni 

ieri alle ore 17 *1 sono riuniti 
presso il Ministero dol Lavoro, eot
to la presiaenae, dei Ministro Rubi, 
naocl, per 1* prosecusion* delle 
trattative interoonfederall t rappre-
contanti sindacali del lavoratori * 
Uolla Confinduetrlo. Brano presenti 
per la CO.l.L Di Vittorio, Lama, 
Foà, Otambarda • Cimlni. 

Mei corso dalla riunione, protrat
tasi ritto alle M,*o, è atate ampia
mente discussa, aulla base di una 
proposta dal Ministro, una nuova 
disciplina per l'indennità di lloon. 
«lamento • gli scatti di anslanltà. 
Tale disciplina rappresenterà la pre
messa per la solution* del problema 
del conglobamento, I cui aspetti sa
ranno deferiti allo studio di appo
sita oomnusston* tecnica. 

Nella mattinata di oggi 1* orga-
ntasaalonl eindaoal! del lavoratori 
formuleranno dalla controproposte 
ohe presenteranno nel pomeriggio 
alla Oonflnduatrla. 

La seduta plenari* è atata riman
data a domani alla or* 10 sempre. 
presso il Ministro del Lavora 

In tele seduto, esauriti gli argo
menti oh* hanno formato oggetto 
della riunione odierna, aaranno sta
bilita lo modalità per la definizione 
degli assegni familiari. 
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